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Al fisco 6.500 miliardi in più 
Ma per Visentìni, «pressione invariata» 
Una nota del ministero delle Finanze riassume l'aumento del gettito per il 1986 - Riproposta la consueta sottostima delle 
entrate - Un sistema per respingere le richieste di miglioramento avanzate dai comunisti al bilancio dello Stato 

ROMA — E tre per 11 terzo anno conse
cutivo si scopre che II gettito fiscale è 
abbondantemente supcriore alle previ-
slonl del ministro delle Finanze Visen
tin! 1 primi a dirlo anche nell'BO sono 
stati I comunisti, poi strada Tacendo, 
mano a mano che arrivavano I saldi 
delle entrate mensili, lo hanno capito 
tutti quanti Mancavano solo I dati di 
consuntivo delle Finanze; sono arrivati 
Ieri nelle cifre scritte da Visentin! c'è la 
conferma quasi al miliardo di quanto 
era stato anticipato dagli esperti fiscal! 
del Pel 

Nell'80 l'Incremento del gettito è sta
to del 10,8 per cento rispetto all'8!> «al 
netto dell'Iva devoluta alla Cce«. Se 11 
dato viene scremato anche da questa 
voce l'aumento è doll'l 1,7 E lo scroma
tura va fatta, perche, indipendente
mente dall'operazione contabile con la 
Comunità europea, l cittadini e le irti-

Sreae Italiane quel soldi In più di tasse 11 
anno tirati fuori. L'Incremento In as

soluto (al netto Cce) è di oltre 0 500 mi
liardi rlspotto alle previsioni assestate, 
Cloe alla correzione di giugno delle pre
visioni ancora più basse d'Inizio d'an
no, Quell'assestamento Indicava In 
100600 miliardi 11 pieno che 11 fisco 

avrebbe fatto alla fine tìell'86 
Sulla base di queste stime voluta

mente al ribasso II governo ha respinto 
a novembre buona parte degli emenda
menti presentati dal Pel durante la di
scussione parlamentare sul Bilancio 
dell'87, Cioè questo trucchetto fiscale 
aveva anche un obiettivo strumentale 
Immediato Ingabbiare subito le richie
ste migliorative dell'opposizione di si
nistra con la scusa che esse non avreb
bero mal potuto avere la copertura fi
nanziarla necessaria. Dice Giorgio 
Macclotta, deputato comunista, esper
to di problemi fiscali- •Questi dati fan
no riemergere la questione della veridi
cità del dati contabili sulle entrate e 
sulle spese. È 11 terzo anno consecutivo 
che II governo sottostlma di un buon 10 
por cento queste cifre». 

A giustificazione di questa manovra 
al ribasso, nella nota del ministero delle 
Finanze si dice che «11 gettito è affluito 
per oltre un quarto nel bimestre no
vembre-dicembre* Ma anche questo è 
un espediente dell'ultlm'ora: Vlsentlnl 
sa benissimo che anche negli anni pre» 
codentl si è verificato un andamento 
del gettito slmile e sa bene che anche in 
quelle occasioni molti lo avevano esor
tato ad offrire stime più credibili. Que

sta consueta sottostlma è utilizzata dal 
governo anche per coprire gli sfonda
menti nella spesi Qualche giorno fa 11 
Tesoro ha Informato che I saldi nell'BG 
sono stati rispettati (deficit nel tetto di 
UOmlla miliardi) ma dopo la pubblica
zione del dati delle Finanze si capisce 
che quell'obiettivo è stato centrato non 
tanto perché sia stato messo un freno 
alla spesa pubblica, ma perché alla fine 
dell'anno sono arrivati In soccorso I mi
liardi che Vlsentlnl si era ostinato a non 
prevedere Lo stosso ministro lo ha ri
cordato parlando alla Bocconi di Mila
no. Vlsentlni ha detto anche che la 
pressione fiscale è rimasta invariata 

Vediamo nel dettaglio li gettito e gli 
sfondamenti rispetto alle previsioni 
delle principali lasse L'Irpef ha avuto 
un Incremento di 5 508 miliardi (8,6 per 
cento) sull'85 ed *• andata al di là di 3000 
miliardi rispetto alle previsioni di Vi
sentin! e di 1000 rispetto all'assesta
mento di metà anno. L'irpeg è cresciuta 
di 2/<.5 miliardi (+27 per cento) sull'85 
(1 60" sulla prima previsione e 850 sul
l'assestamento) L'Ilor ha avuto un In
cremento di 3 12J1 miliardi (+28 per cen
to) superando di 1.900 miliardi le previ
sioni Iniziali e quelle di assestamento. 

d, m. 

ROMA — Più niente da 
raschiare In fondo al bari
lo di petrolio, finiti gli ef
fetti delta deflazione in
ternazionale, ora l'infla
zione italiana ha raggiun
to un «pavimento» del 4% 
da) quale sarà difficile 
spostarsi, almeno al di 
sotto. E l'obiettivo — con
fermato Ieri dalle previ
sioni Unloucamcre-Irs 
presentate in una confe
renza stampa — è legato 
molto al buon comporta
mento di tutti. In primo 
luogo delle autorità pub
bliche, che non dovranno 
aumentare te tariffe oltre 
1 limiti già preventivati. 
Questi I presupposti per 
avere a fine '87 un au
mento del prezzi non su
periore al 4,1% (Intera 
collettività) e al 4,2% (in
dice sindacale); una quo
tazione del dollaro (in me
dia) attorno a 1.270 lire 
(-14,0% rispetto al 1986); 
un costo (sempre, medio) 

Inflazione al 4% 
a fine anno, 
dice Unioncamere 
del petrolio attorno al 17,5 
dollari a barile; prezzi 
agricoli In moderata cre
scita. 

Il •profilo. dell'Inflazio
ne. per l'anno In corso, si 
presenta piatto, con au
menti allineati alla media 
d'anno, trimestre per tri
mestre. Nessuna sorpre
sa, ma neppure liete noti
zie: perché gli altri paesi 
(In particolare Germania 
e Francia) hanno ottenu
to ampi successi nella lot
ta all'Inflazione e 11 nostro 
distacco peserà anche 
quest'anno sul cambi, 

porterà s icuramente ad 
aggiustamenti — certo 
non favorevoli per l'Italia 
— delle parità. 

Gli esperti dell'Ira — 
Istituto di ricerche sociali 
— che collaborano con 
l 'Unloncamere nell'Os
servatorio del prezzi e che 
curano bollettini quadri
mestrali sull'andamento 
dell'Inflazione, hanno fo
tografato la situazione, 
ma avvertono che scosta
menti anche minimi pos
sono rivoluzionare 11 qua
dro. Appunto perché si è 
del tu t to esaurita la .spin

ta propulsiva» del ribassi 
Internazionali, ora l'infla
zione più o meno alta è 
tut ta roba nostra. 

Interessante (e nuovo) 
lo studio fatto sull'inci
denza degli aumenti tarif
fari della fine '86-lugllo 
'87 sull'indice tariffarlo. 
L'Irs ha calcolato che II 
recente aumento del 9% 
delle tariffe postali Inci
derà sull'indice comples
sivo per lo 0,4% e altret
tanto accadrà a febbraio 
con II rincaro del 17% sul 
sovrapprezzo termico. 
L'aumento del metano — 
previsto per marzo — In
ciderà ancora di più: 
+0,6% sull'Indice per un 
aumento dell'Ila percen
to. Includendo tariffe lo
cali, aeree (+3,5% sempre 
a marzo), RcAuto e tabac
chi (+1,1%, già scattato) e 
canone tv si arriva al 4%. 

n. t. 

Per la Telit nessuna decisione 
Nuovo incontro Graziosi-Romiti 
Il comitato esecutivo della Stet si è limitato a prendere atto di una informazione sulle 
trattative - Stabilito il valore dell'Italie! e della Telettra - Nuove difficoltà politiche? 

ROMA — Gran rullio di 
tamburi per la riunione del 
comitato esecutivo della 
Stet, sembrava che fossimo 
arrivati all'ultimo atto del 
lungo processo di eostruzio
ne del polo nazionale delle 
telecomunicazioni. E Invece 
niente, Tutto è ancora bloc
cato. Ieri l'amministratore 
delegato della finanziarla 
dcll'Irl che controlla malte) , 
Giuliano Graziosi, al è limi
tato — dicono te fonti uffi
ciali — a fornire al membri 
del comitato una ilnforma-
zlone* sullo stato delle trat* 
tallve con lo Fiat, proprieta
ria della Teletira Viminea-
alone delle due società nella 
Telit attende ancora la ve
rifica di un Incontro che 
Graziosi dovrebbe avere, si 
dice al più presto, con Cesare 
Romiti; 

Se ci alano nuove difficol
tà, e quali, non è dato sapere 
Oli organi di Informarlone 
hanno fornito nel giorni 
scorai perfino I dettagli di 
un'operazione che annun
ciavano ormai per fatta. Lo 
«coglia che ha bloccato per 
mesi la fusione dell'Italici e 
dello Telettra è stato quello 
di una concorde valutazione 
del patrimonio rispettivo 
delle duo aziende il tutto era 
stato Infine rimesso al giudi
zio di due società americane, 

la Arthur Andersen e la Prl-
ce Waterhouso, scelte di co
mune accordo. Il verdetto è 
stato che la Italici vale 810 
miliardi e la Telettra 420, Se
condo Il piano a suo tempo 
concordalo che vuole II capi
tale della Telit suddiviso per 
Il 48% alla Stet per un altro 
43% alla Fiat e per il 4% a 
Medlobanca, il gruppo tori
nese dovrebbe versare una 
differenza di valore di circa 
170 miliardi nelle casse del
l'Ir! La quota di capitale di 
Medlobanca ammonterebbe 
a ao miliardi, si sono fatti 
anche 1 nomi del nuovi diri
genti della Telit la presiden
za a Salvatore Hanoi, ora di
rettore generale della Stet 
ma già dirigente della Fiat, 
un ruolo di primo plano, an
che se non ancora deciso, per 
Marisa Bellisario ammini
stratore delegato dell'Italtel. 

Tutte notizie ufficiose, ma 
che nessuno ha smentito. 
Perché dunque si ritarda an
cora? Secondo alcune voci 
sarebbero Insorte delle diffi
coltà di natura politica, alcu
ne componenti della mag
gioranza di governo (I socia
listi?) vorrebbero rimettere 
In discussione t capisaldi 
dell'intesa, cioè la dlstrlbu-
7lone delle quote di capitale. 
Se cosi fosse tutto probabil
mente tornerebbe In alto 
mare 

In alto mare la trattativa braccianti 
R O M A — Ancora in ta l lo mare» la v e n a n » braccianti La trattative prose
guono a turno serralo m a di Intese anche parliali, nemmeno a parlarne Le 
ultime sedute intatti sono slata dedicata alla discussione sulla cosiddetta 
•pr ima p a n a i dei contratti E ta Contagricotturs ha In pratica risposto dt ino» 
a tutta le proposte sindacali Ecco parche Cgil, Clst. UH invitano i lavoratori a 
proseguire la mobilitazione, anche con scioperi articolati. 

Multe Inps: De Mlchells 
R O M A — Il ministro del Lavoro, D a Michetis, è favorevole ad una revisione 
delle super multe (previste nel! ordine del 2 0 0 % m a poi modificate dalla 
Camera) por chi non ha pagato I contribuii Inps e inail Lo ha detto durante un 
Incontro col presidente dell Inps Milltello 

Ansaldo raddoppia l'utile 
N E W DELHI — Nel 1 9 8 7 I Ansaldo raddoppiar* i propri utili portandoli 
attorno ai 35 miliardi t anticipazione è venuta dall amministratore delegato. 
Gambardella in occasione della firma dt un contratto 1250 miliardi) per la 
fornitura al) India di due maxicaldaio per la centrale di Farakka 

Tre chilometri di cibo 
R O M A — u n banchetto lungo tre chilometri cosi la rassegna nazionale di 
gastronomia che si svolger* a Parma dal 2 5 aprile al 3 maggio accoglierà I 
visitatori che vogliono addentrarsi risila curiosità culinaria italiane 

Garrone lascerà Genova 
GENOVA — Il petroliere Riccardo Garrone ha ribadito ieri in una conferenza 
stampa la propria decisione di trasferire nel prossimo autunno le proprie 
attività ds Genova a Milano o Roma II petroliere accusa la città gli ammini
stratori e la classe politica di non averlo compreso Ha aggiunto, però che 
prossimamente presenterà un piano di investimento di 1 5 0 0 miliardi per 
trasformare e mettere a miglior reddito I propri impianti una raffineria in Va! 
Polcovera impianti portuali e depositi costieri 

Approvata 
legge sul 
nuovo 
collo
camento 
ROMA — Rivoluzione (la 
parola è grossa ma ben si ac
concia all'argomento) nel 
mercato del lavoro, con II su
peramento della figura lar
gamente aborrita del collo
catore-faccendiere, sostitui
ta da una gestione sociale di 
questa Importante funzione 
CI sono voluti otto anni per 
averla, e non a coso la De, 
dopo le molte, positive modi
fiche introdotte dal Senato 
al progetto, ha tentato di ri
tardarne, da parte della Ca
mera, It varo definitivo ieri 
in commissiono Lavoro. 

Rivoluzione anche nel 
campo delle assunzioni nel 
pubblico Impiego, con 11 su
peramento del concorsi per 
alcune fasce di dipendenti, 
ed In quello dell'apprendi
stato con la concettualizza
zione al posto del cosiddetto 
•salarlo di Ingresso». 

I comunisti, che pure un 
anno fa a Montecitorio ave
vano dato voto contrarlo al 
progetto, questa volta hanno 
dato il loro consenso al testo 
definitivo, awrché esso — ha 
sottolineato Angela France
se — con gli emendamenti 
Introdotti a palazzo Mada
ma, ha fatto segnare una 
netta inversione, realizzando 
Il governo sociale del merca
to del lavoro Modifiche cosi 
poco gradite alla De, da In
durre 11 relatore Bonaluml a 
parlare di •mostro legislati
vo», e a spingere cinque de
putati scudocroclatl a votare 
contro II provvedimento. 

Vediamo dunque che cosa 
cambia e perchè. Intanto 
vengono costituite le com
missioni circoscrizionali per 
l'Impiego (costituite da rap
presentanti delle forze socia
li e degli enti Istituzionali lo
cali), che superano la dimen
sione comunale del colloca
mento, per assicurare 11 go
verno del mercato del lavoro 
in un ambito più vasto, Inol
tre, si precisano I poteri delle 
commissioni regionali per 
l'Impiego (già Istituite con 
altra legge), con l'importan
te novità che a presiederle 
non saranno più 1 funzionari 
periferici del ministero del 
Lavoro, bensì t rappresen
tanti del potere politico re
gionale. Fra I loro compiti, le 
commissioni, hanno quelli di 
promuovere specifiche Ini
ziative per favorire la mano 
d'opera disoccupata più de
bole (donne, giovani, ecc ), di 
collaborare con la Regione 
all'attività di orientamento e 
di formazione professionale, 
di operare per II rlequillbrlo 
fra domanda e offerta de) 
post) di lavoro, di deliberare, 
in deroga alla legge generale 
sull'avviamento al lavoro, 
modalità diverse per le Iscri
zioni nelle liste di colloca
mento 

Supporti indispensabili 
delle commissioni regionali 
sono l'osservator/o del lavo
ro e le agenzie del lavoro. 
Quest'ultimo strumento in 
precedenza era circoscritto 
solo a poc"he regioni e come 
momento sperimentale, ora 
è esteso a tutto 11 Paese, e 
non più come esperimento 

II superamento a livello 
locale della fase concorsuale 
per 1 pubblici dipendenti del 
livelli medio-bassi era stato, 
per la verità, già previsto dal
la Camera Ma senza alcuna 
articolazione operativa. Il 
Senato ha sopperito a questa 
carenza, prevedendo una se
rie di norme per la realizza
zione concreta di questo 
obiettivo 

Il Cer: 
sviluppo 
ancora 
minato 
dal Sud 
ROMA — Mentre il Corriere 
della Sera e il ministro Go-
ria sollevano una «questione 
settentrionale» ti sesto 'rap
porto* del Cer (l'istituto di 
analisi economica di Gior
gio Ruffolo e Luigi Spaven
ta), offre un'Interessante 
documentazione sul nuovi 
termini della «questione 
meridionale», che rimane — 
a giudizio del rapporto — 
•all'ordine del giorno; come 
«dualismo economico» e *ca-
ratterlstlca critica dello svi
luppo nazionale». 

Il giudizio di sintesi di 
questo documento ricono
sce le trasformazioni vissu
te in 40 anni (da quando è 
cominciato l'Intervento 
straordinario) dall'econo
mia del Sud, che hanno por
tato «innegabili, grandi pro
gressi», anche per un Impo
nente trasferimento di ri
sorse promosso dall'azione 
pubblica. Ma addita anche 
le disomogeneità e gli squi
libri che questo stesso svi
luppo ha nuovamente gene
rato, o non è stato In grado 
di eliminare. Una crescita 
non omogenea nelle diverse 
aree regionali, le caratteri
stiche «tradizionali» delle at
tività di nuova localizzazio
ne (mentre la tecnologia, t 
servizi avanzati, la ricerca 
sono cresciuti di più al 
Nord), ti risvolto drammati
co di una vasta degradazio
ne del territorio. Il lento 
processo di riduzione del di
vario Nord-Sud si è blocca to 
comunque nell'ultimo de
cennio, e oggi accenna a ap
profondirsi nuovamente. 
Esplosiva, in questo conte
sto, viene giudicata la que
stione della disoccupazione. 

Il Cer costruisce un «test» 
prevlslonale: anche se la po
litica economica italiana 
fosse gestita ai meglio da 
qui al '95 (Pii al 3% annuo, 
1% annuo In più di occupa
zione) ma con «dosi norma
li* di intervento straordina
rio, J risuitatj per il Sud sa
rebbero drammaticamente 
divaricati: la percentuale di 
inattività cronica (soprat
tutto di glvoanl e donne) sa
prebbe a poco meno del 20% 
della forza lavoro meridio
nale, 'una percentuale so
cialmente disgregante». 

È una specie di «parados
so» previsionale, che richia
ma l'attenzione sul pericolo 
effettivo di un riesplodere 
della «questione meridiona
le», e sull'esigenza dt forti 
politiche nazionali mirate. 
Da questo punto di vista la 
nuova légge per l'intervento 
straordinario sembra ri
spondere, nelle Intenzioni, 
al bisogno dt politiche capa
ci di stimolare le «risorse po
tenziali» del Sud, spezzando 
la logica di uno sviluppo 
«passivo» Ma offre anche il 
rìschio — a giudizio del Cer 
— di traaursf In un sistema 
a «sportello», privo di Indi
rizzi saldi, Indifeso al nuovi 
assalti dell'assistenzialismo 
clientelare. Per «aiutare ti 
Mezzogiorno a far da sé», di
venta inevitabile — come fa 
il Cer — evocare «t fantasmi 
della programmazione». 

a. I. 

Gli artigiani «chiudono» con 40 anni di divisioni 
Cna, Confartigianato, Casa e Claai si sono dati una struttura unitaria, il «Comitato interconfcdcralc» - Rappresentanza paritaria e 
diritto di veto - Tognoni: «Ora gli artigiani possono contare di più» -1 problemi sul tappeto - Provantini: «Processo molto positivo» 

ROMA — Si chiamerà «comitato interconfedera
le» la nuova struttura unitaria degli artigiani 
OonfnrtiKiannto, Cna, Cium e Casa I hanno pre-
gemmo ieri mattina nel corso di una conferenza 
Stampo. L insediamento ufficiale avverrà il 15 
febbraio, mentre il battemmo ai farà il 9 marzo 
nel eurno di un» Francie aiiemblca a Roma Una 
«avoli(ti, comi» Ina definita il presidente della 
Confurtiginmitr) Uova,che pone finca 40anni in 
cui le organizzazioni artigiane si sono mosse 
ognuna per conto proprio «AdeRio — ha soste
nuto il nuovo secretano della ConfartiRianato, 
Rossetto — più neu&urto potrà ignorare lo nostro 
richieste con la aiuui etto siamo di vinti 

Il nuovo comitato sarà costituito da 40 mem
bri, 10 per ogni orj;flni?*ft7ione II coordinamen
to, per In fase minale? verrà assegnalo alla Con
fartigianato Unti avranno diritto di veto ma le 
decisioni anranno poi vincolanti por tutu Insom

ma, non è ancora una federazione, ma si è fatto 
un buon passo ovanti virso la rappresentanza 
unitaria di un settore, quello dell imprenditoria 
artigiana, che si è sentito più volte sottovalutato 
e nurso in secondo piano nelle scelte del governo 
•L'unita — suttolinea Mauro Topnoni, aegre tana 
(•onerale della Cna — e la condizione essennale 
perché fjli artigiani possano inudf re sulle scelte 
HiKnificative che il Parlamento è chiamato a coni 
pierei Di carne al fuoeocc n e mollo supermulte 
per i ritardi nei pagamenti Inps t lnail duerno 
dei Tir (molti camionisti sono iscritti ali albo ar
tigiano!, trattamento fiscale, fondo per lo svilup
po degli investimenti nel settore Argomenti 
scottanti che, come rileva Tognoni possono ri
sultare «esplosivi», creando nuove fratture tra 
cittadini e istituzioni 

Sara proprio la mobilita? ione su tali proble
matiche a costituire il primo banco di prova del 

Comitato interconfederale Una delle condi7ioni 
èl autonomia, la capacita delle varie sigle di libe-
rnrsi da una tradizione di rapporti con lo for?e 
politicie che non sempre si e sviluppata sotto il 
segno dell indipendenza Rossetto (tu Confarti
gianato viene da una lunga stona di rapporti 
stretti con la Del non ha dubbi «l̂ o sture uniti 
rappresenta di per t>f> garanzia di autonornuu 
Una e inferma viene anche da lognoni .Sono 
comunista da quando nvevo l'i unni ma il proble 
ma non si pone In Cna siamo come al Cnl sono 
presenti tutti, dai liberali ai comunisti Del resto, 
I antonimia e una delle opzioni fondamentali 
della si rategiadeciho al nostro congresso! ili fat
to che, dopo 40 anni, le organizzazioni artigiane, 
nella loro autonomia, abbiano dato vita a questo 
procemo unitario e molto positivo — dice Aller
to Provantini, responsabile del Pei por I artigia
nato — La categoria ha bisogno dtll unita per 

contare di più Per quanto ci riguarda, siamo 
impegnati a dare battaglia perche le richieste 
delle associazioni artigiane trovino risposta dal 
problema dei contributi non versati alia riforma 
previdenziale, ni fondo Artigiano tutte questioni 
che proprio in questi giorni vengono discusse dal 
Parlamento! 

La costituzione dri t ̂ ordinamento artigiano 
farà ballare 1 elezione h He rappresentanze arti
giane in vari enti (Cnel Inps, Inai), Ice. Artigian-
cussa enti nere.ecc \previste per maggio he ne 
chiede lo spostamento al 1989 Nel frattempo, i 
posti dovrebbero venire ricoperti assegnando al
le due maggiori organizzazioni, Cna e Confarti. 
Cianato un peso identico (si parla del 40'r cia
scuno) Per questo si chiederà al Parlamento di 
approvare un apposita legge 

Gildo Campesato 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indica Mediobanca dal mercato aziorario ha f i t t o r a g i i t r m quota 
3 1 0 3 8 con una variazione al rialzo dello 0 0 7 % L'indica globali Corrili 
1 1 9 7 2 * 1 0 0 ) è risultato par) a 6 9 2 76 con una variaikvw negativa dallo 
O 0 3 % Il rendimento giornaliero della obbligazioni Italiana a reddito l i t i o 
A stato, secondo i calcoli di Mediobanca di 9 9 3 5 % ( 9 , 9 0 3 % ) Il rendi* 
mento delle obbligazioni a reddito variabili è alato di 1 0 , 1 3 8 % 
110 0 9 7 % ) 
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